
In una stagione che è ri-
duttivo definire parados-
sale, dopo la pausa 
natalizia la Reggina ha ri-
cominciato con una sosta. 
Sarebbe stato opportuno 
che la Lega Dilettanti ri-
modulasse il calendario, 
evitando il riposo contem-
poraneo di due compagini 
ogni giornata, eliminando 
i fastidiosi turni infraset-
timanali; ma essendo una 
decisione intelligente, si 
sono ben guardati dal 
farla. Poco male per noi, 
considerato che la pros-
sima sosta sarà mercoledi 
e quindi avremo poi un 
percorso regolare. 
Ricominciamo, dicevamo, 
sostanzialmente come ci 
eravamo interrotti. Abban-
donato in fretta e furia il 

centro sportivo San-
t’Agata, la squadra ci ha 
fatto bellamente ritorno: si 
sarebbe potuto concedere 
informalmente un periodo 
di transizione in attesa del 
nuovo bando ed evitare il 
trasloco con ritorno? 
Senz’altro, in una città 
normale, non a Reggio 
dove immaginiamo qual-
cuno non avrebbe atteso 
altro per denunciare l’am-
ministrazione comunale di 
voler favorire l’’odiata’ so-
cietà amaranto…  
In una città normale tutti 
avrebbero sostenuto una 
dirigenza che, bene o male, 
sta tenendo in piedi il cal-
cio. Invece, e davvero non 
riusciamo a capirne le ra-
gioni, ogni cosa è prestesto 
per sparare stupidamente 

a zero, fermo restando – e 
ci teniamo a ribadirlo – 
che tra questi c’è chi ha in-
censato (slinguazzato di-
remmo) chi ci ha condotti 
al disastro ed ora cerca va-
namente di rifarsi una ver-
ginità. Che continuino a 
cuocersi nel loro brodo; i 
veri tifosi amaranto (e noi) 
hanno l’intelligenza di sa-
pere da che parte stare e 
speriamo pure di emargi-
narli quando troveranno 
conveniente riscoprire la 
‘fede smarrita’.  
Siamo ancora in pieno 
mercato. C’era la curiosità 
di capire come si sarebbe 
mossa la società. La pre-
senza di tre compagini che 
stanno andando oltre ogni 
immaginazione, anche per 
il basso livello medio del 
girone, rende non ipotizza-
bile la vittoria del campio-
nato; senza alcuna 
presunzione però i playoff 
li riteniamo pressoché as-
sicurati, e pertanto neces-
sariamente il reale 
interesse calcistico si spo-

sta alla prossima stagione. 
Si potrebbe pensare di co-
struire una corazzata che 
domini in serie D, ma se ci 
fossero possibilità di ripe-
scaggio? Dunque oppor-
tuno puntare su qualche 
giovane che potrebbe tor-
nare utile in prospettiva e 
magari, giusto per siste-
mare un po’ le cose in 
campo, trovare un paio di 
elementi che contribui-
scano ad elevare il tasso 
tecnico per consentire ai 
ragazzi di mister Trocini 
di esibire prestazioni più 
accattivanti dal punto di 
vista estetico. 
Oggi il settore ospiti del 
‘Granillo’ sarà inopinata-
mente vuoto. Il ministero 
dell’interno ha vietato la 
trasferta ai tifosi granata, 
e pure ai siracusani diretti 
a Locri, a rischio di inci-
denti per la loro rivalità. 
E’ chiaro che in Italia ci 
sono problemi più seri, ma 
uno Stato che si limita a 
garantire l’ordine pub-
blico soltanto con i divieti 

evidenzia la sua debolezza. 
Come consuetudine, in que-
sti giorni si celebra il com-
pleanno della Reggina. 
Una data fittizia, ché in 
quell’11 gennaio 1914 si è 
costituita una società che 
non ha mai svolto alcuna 
attività sportiva. A quel-
l’epoca c’era una pletora 
di squadre che giocavano 
nel territorio, ma soltanto 
otto anni dopo è stata rico-
nosciuta l’esistenza di una 
società rappresentativa 
della città, poi denominata 
Reggina nel 1928. Figu-
rarsi allora quanto possa 
essere perniciosa l’impor-
tanza che viene data prete-
s t u o s a m e n t e 
all’acquisizione del mar-
chio della fallenda Reg-
gina 1914. Pensiamo alle 
cose serie! 
Intanto, come tifosi ama-
ranto facciamoci lo stesso 
gli auguri, aggiungendo 
quelli per l’anno appena 
iniziato. 

 

direttore@ forzareggina.net

FORZA REGGINA 
 
si sostiene con le  
offerte degli amici  
inserzionisti  
dedicate  
totalmente  
alla sua fattura  
(composizione  
e stampa).  
Se altri  
aggiungessero  
il loro apporto, 
con un contributo  
esiguo, si potrà  
aumentarne  
la diffusione  
e raggiungere  
un maggior numero  
di lettori. 
 
Contatti 
email:  
forzareggina 
@email.com 
tel. 3405674352

Gentile tifoso, 
FORZA REGGINA è un giornale. 
Prendine una sola copia, così un altro tifoso  
non sarà privato del piacerlo di leggerlo. Grazie.
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Gli auguri 
facciamoceli 

lo stesso



I NUMERI AMARANTO
1° (10/9/23-7/1/24) riposo 
2° ACIREALE (18/10-14/1) 1-1 (Van-
zan, AQUINO) 
3° (25/10-17.1) (Lamezia Terme 3-0 
(ZUCCO, PARODI, ZUCCO)) / riposo 
4° SAN LUCA (24/9-21/1) 0-0 
5° Siracusa (1/10-28/1) 1-2 (Maggio, 
BARILLA’, Alma) 
6° PORTICI (4/10-31/1) 0-1 (COPPOLA) 
7° Licata (8/10-4/2) 2-0 (BARILLA’, 
MARRAS) 
8° GIOIESE (15/10-11/2) 0-2 (MARRAS, 
CHAM) 
9° Sant’Agata (22/10-18/2) 3-0 (g.s.) 
(1-2 Carrozzo, BARILLA’, Lo Grande) 
10° RAGUSA (29/10-25/2) 0-0 
11° Trapani (1/11-3/3) 0-2 (Balla, 
Kragl) 
12° CASTROVILLARI (5/11-10/3) 0-1 
(ROSSETI) 
13° Vibonese (12/11-24/3) 0-0 
14° AKRAGAS (19/11-28/3) 1-1 (Di 
Mauro, PERRI) 
15° Real Casalnuovo (26/11-7/4) 1-2 
(MUNGO, Dore, Sarno) 
16° CANICATTI’ (3/12-14/4) 0-1 (BEL-
ZICCO) 
17° Locri (10/12-21/4) 1-0 (BARILLA’) 
18° SANCATALDESE (17/12-28/4) 0-2 
(BELZICCO, ROSSETI) 
19° Igea Virtus (20/12-5/5) 1-0 (PERRI)
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1 ZIZZANIA p 
2 GALLETTA d 
4 DI MAURO c 
5 MALTESE d 
7 SAVANAROLA c 
8 LUCCHESE c 
9 D’ALESSANDRIS a 
10 MONTAPERTO a 
11 DE MUTIIS a 
13 GERMINIO d 
14 CICIRELLO a 
15 MILO c 
17 LO COCO c 

21 STICENKO c 
22 BOLLATI p 
23 CANGEMI c 
24 TUFANO d 
26 MIRABELLI d 
27 VACCARO d 
28 PALMA c 
30 RUSSOTTO c 
31 COTTONE d 
32 ZUPPEL a 
33 SPINELLI c 
74 CUSUMANO c

colori sociali GRANATA 
 
propp. DI MAURO – STRANO 
au      GRASSO 
ds       CHIAVARO 
all.     MARRA

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                                      p    g     v     n       s   r        p     g   v   n     s    r      p    g  v    n        s   r   

lfAMARANTO REGGIO C (4°)  32 17   9   5  3  18-8     8    4  1   3    9-6       9  5  4   0      9-2 
ACIREALE                       (7°)  27  18   7   6  5  23-22   10  6  3    1   16-11    8  1  3   4      7-11 

I PRECEDENTI

all. Bruno TROCINI (1974)      17 9/5/3 
1 Marco FECIT p (05)° 
4 Francesco SALANDRIA c (95)    15 
5 Andrea INGEGNERI d (92)        15 
6 Eliman CHAM d (05)°               11 / 1 
7 Domenico MUNGO c (93)         16 / 1  
8 Emanuele ZUCCO c (04)°          13  
9 Tomas BOLZICCO a (94)           7 / 2 
11 Ardit LIKA a (04)° 
12 Valentin VELCEA p (04)°         7 / -2 
14 Andrea ZANCHI d (91)           10 
17 Antonino BARILLA’ c (88)       15 / 3 
18 Niccolò MARRAS a (02)          11 / 2 
20 Alessandro PROVAZZA a (03)° 16 
21 Ivan ALTAMURA a (04)°          6  
22 Miguel MARTINEZ p (95)       10 / -6 
23 Marcel PERRI c (05)°               12 / 2 
25 Matteo MARTINER d (05)°      15  
27 Lorenzo ROSSETI a (94)          10 / 2 
30 Giuseppe COPPOLA a (05)°     8 / 1 
32 Kristian DERVISHI d (03)°        9 
40 Pietro SIMONETTA c (06)°       2 
43 Milan KREMENOVIC d (02)      8 
66 Stefano PARODI d (01)           6  
68 Domenico GIRASOLE d (00)     11 
71 Antonio PORCINO c (28)         4 
75 Filippo LATELLA d (04)° 
95 Bertony RENELUS a (02) 
10 Manuel RICCI c (90)                8 
11 Gabriel BIANCO a (02)          8  
15 Fabricio PONZO c (04)°          2 
16 Marco BONTEMPI c (03)°         5 
24 Luigi AQUINO d (02)              5 / 1 
28 Kevin BRIGHT c (03)°              1 
28 Vincenzo RANA d (05)° 
° under

ACIREALE

92/93 (C1) Reggina-Acireale 2-2 (Sorbello, Nuccio,  
BIZZARRI 2); A-RC 2-1 (Sorbello, Nuccio, TEDESCO) 
91/92 (C1) RC-A 3-2 (ZANIN, Cancelli, TEDESCO,  
GIACCHETTA, Infantino); A-RC 0-0 
75/76 (C) RC-A 1-1 (ENZO, Stoppa); A-RC 2-2 (Gallo AUT, 
ENZO, Leotta, Manini) 
74/75 (C) RC-A 2-0 (PIANCA, DEL FABBRO);  
A-RC 3-0 (Femiano, Gallo Fiore) 
52/53 (IVs) A-RC 1-1 (D’ALO’): RC-A 2-1 (ISPANI, autogol) 
50/51 (C) A-RC 1-1 (FERRI); RC-A 1-0 (BEGHI) 
49/50 (C) RC-A 1-0 (KOROSTOLEV);  
A-RC 2-2 (KOROSTOLEV 2) 
48/49 (C) A-RC 1-1 (BIAVATI); RC-A 2-0 (BIAVATI, COLLICA) 
47/48 (C) A-RC 0-0; RC-A 1-1 (Rizzo, SPERTI) 
46/47 (C) A-RC 1-2 (PEZZANO, BERCARICH); RC-A 4-1 
(SCULLI, BISAGNI, Creziato, BERCARICH, COLLICA) 
32/33 (Id) A-RC 3-0; RC-A 5-2 (BOTTARO 2, GRANDIS, 
GORIA, FACCENDA) 

il cammino: IgeaV-A 0-1,0-1; A-SLuca 2-1; Siracusa-
A 3-1; A-Portici 1-0; Licata-A 1-0; A-RC 1-1; A-Gio-
iese 1-0; SAgata-A 1-0; A-Ragusa 1-2; Trapani-A 
1-1; A-Castrovillari 3-3; Vibonese-A 1-1; A-Akragas 
3-3; RCasalnuovo-A2-1; A-Canicattì 1-0; Locri-A 2-
2; A-Sancataldese 2-1 
 
Stadio: ‘Aci e Galatea’, Acireale (Ct) 
 
Storia: Fondazione 1929 come S.S. Acireale Calcio, 
attiva fino al 1933. Rifondazione nel 1946 come 
A.S. Acireale. Dal 1957 al 1972 denominazione 
come Acquapozzillo. Nel 2006 fallimento e rifonda-
zione come S.S.Acireale Calcio; nel 2012 fallimento 
e nel 2014 rifondazione come A.S. Acireale. Dal 
2022 denominazione S.S.Città di Acireale. 2 cam-
pionati di serie B dal 1993 al 95, 15 in terza serie.

Bilocale VENDESI

CLASSIFICA

TRAPANI               50 
SIRACUSA             46 
VIBONESE             43 
LF  AMARANTO REGGIO C..^ 32 
R. CASALNUOVO   30 
SANT’AGATA         29 
LICATA                  27 
ACIREALE               27 
RAGUSA                25 
AKRAGAS             22 
SANCATALDESE ’   20 

PORTICI                 19 
CANICATTÌ             18 
IGEA VIRTUS          17 
LOCRI                    16 
SAN LUCA -           16 
CASTROVILLARI -   8 
GIOIESE                 4 
LAMEZIA TERME RITIRATA 

 

- 1 PUNTO PENALIZZAZIONE 

‘ UNA GARA IN MENO

21° GIORNATA (2° R.)

Nelle gare di serie D ogni squadra deve 
schierare in campo almeno quattro calcia-
tori under 21, dei quali uno del 2003, due 
del 2004 e uno del 2005. Le società hanno 
l’obbligo di rispettare la disposizione per 
l’intera durata, anche in caso di sostitu-
zioni. Si eccettuano i casi di espulsione e, 
qualora siano già state effettuate tutte le 
sostituzioni consentite, di infortuni.

Sempre chisti simu
Paolo Laganà 
 
La ripresa del campionato porta probabil-
mente (e auspicabilmente) consapevolezze 
inevitabili e, magari, un po’ di rassegnazione. 
Siamo in serie D con l’obiettivo massimo di 
ambire a un posto al sole in vista dei ripe-
scaggi probabili: leggi andare avanti ai pla-
yoff. 
Si sono fatte tante inutili chiacchere che non 
hanno certo il potere di modificare quello che 
è lo stato dell’arte: chisti simu! 
Lo dico, penso, scrivo affettuosamente, quasi 
con spirito di buon auspicio, considerato dove 
ci portò la prima divulgazione di questo pen-
siero che la leggenda dice essere stata la base 
fondante del gruppo che Gustinetti lanciò 
verso la prima serie A 
Il disastro delle passate, fantasmagoriche ge-
stioni ci ha lasciati peggio che in mutande, 
senza neanche titolo sportivo e la possibilità 
di fregiarci almeno nominalmente del mar-
chio del cuore, REGGINA, sia pure perso for-

malmente, ma sempre ambito dai tifosi. 
Ormai il calcio a Reggio è roba da tifosi veri; 
definizione di tifoso vero: quello che si acca-
lora e appassiona sempre e non solo quando si 
vince! La realtà economica (e sociale) reggina, 
come sappiamo da altri settori perfino più im-
portanti per la nostra città, non ha espresso e 
non esprime personaggi e realtà imprendito-
riali che possano e tantomeno vogliano inve-
stire nel calcio a Reggio…meno male che ci 
sono i ‘catanesi’ ad aver salvato quel che 
resta, lasciando almeno aperta la possibilità 
di illudersi che il calcio, in qualche modo, con-
tinui e quindi possa rinascere a livelli più ele-
vati. La serie D è massacrante non per 
orgoglio, ma per pochezza di tutto quando la 
circonda: basterebbe almeno discutere di 
serie C, ma dobbiamo meritarcela e Reggio 
evidentemente fin qui non se l’è meritata. 
Sarebbe indispensabile adesso mettere in 
piedi una squadra che possa prepararsi al 
prossimo campionato con le carte in regola 
per vincere, facendosi certi che questo allena-

tore abbia effettivamente le caratteristiche 
necessarie e individuando quei giocatori che 
dovranno costituire l’ossatura principale 
della rosa, identità reggina a parte, e certa-
mente avere solo così pochi prestiti e per la 
maggior parte contratti, anche per il prossimo 
anno, va in questa direzione. Importante, evi-
dentemente, scegliere bene poi gli under sui 
quali puntare. Va detto che fin d’ora, anche 
solo per arrivarci al posto al sole per eventuali 
ripescaggi, sembra indispensabile almeno un 
centrocampista di provate qualità. 
La questione Sant’Agata è provvisoriamente 
risolta, ma certo rimane un macigno da ge-
stire per qualunque realtà calcistica che non 
sia di livello top, figurarsi per chi sta in serie 
D o magari C. A tal proposito, nell’ottica di ve-
dere i nemici e i problemi veri, e non quelli di 
comodo, Gravina vorrebbe portare la serie C 
a sole 18 squadre…. 
Sarebbe indispensabile parlare di calcio e non 
fare campagna elettorale a spese dei tifosi veri 
perché… chisti simu! 

Reggina ed Acireale, oltre ad 
avere la maglia dal colore si-
mile, hanno in comune due per-
sonaggi che hanno lasciato 
un’impronta nella storia ama-
ranto: Walter Mazzarri e Batti-
sta Missiroli. 

Il tecnico, dal 2004 al 2007 sulla 
panchina reggina, con gli acesi 
dapprima ha giocato da centro-
campista per due stagioni in 1, 
dal 1989 al 1991, un anno prima 
del ririro e successivamente ha 
fatto la sua prima esperienza da 
allenatore di prima squadra in 
C2 nel 2001/02. 
Missiroli, mediano di fascia ve-
loce in progressione, morto sette 
anni fa a 63 anni, ravennate di 
nascita, ma reggino d’adozione, 
ha militato in amaranto per due 
campionati di C dal 1976 al ‘78, 
con 56 presenze e due reti, pro-
veniente proprio dall’Acireale, 
dove aveva giocato per quattro 
stagioni. 

 
Doppio ex pure il direttore del-
l’area tecnica Giuseppe Bo-
nanno, che ha giocato 
nell’Acireale per 14 stagioni, dal 
1990 al 2004 da difensore. 
 
Reggina-Acireale 4-1. Malgrado 
un arbitro palesemente ostile 
che tra l’altro ha negato ai locali 
ben tre evidentissimi rigori ed 
una rete, la compagine ama-
ranto, oggi in maglia verde, è ri-
tornata di nuovo alla vittoria. Se 
ha vinto però la Reggina, non ha 
molto soddisfatto, apparendoci 
molto lontana dalle classiche 
esibizioni del girone di andata. 
Alcuni atleti non attraversano 
un periodo di forma brillante. 

Bergarich ormai è divenuto lo 
spauracchio delle difese avver-
sarie e non manca partita che 
non lo vediamo con due o tre an-
geli custodi al fianco, ciò che na-
turalmente gli impedisce di 
compiere bene le azioni a sua di-
sposizione e calciare in porta li-
beramente; il bravo centro 
attacco amaranto però se l’è ca-
vata egregiamente ed anche il 
portiere dell’Acireale ha dovuto 
chinarsi per raccogliere in rete 
un suo pallone. L’Acireale si è 
rivelata una squadra di non ec-
cessiva classe e di poche pre-
tese; si trovano però nelle sue 
fila atleti che indubbiamente si 
faranno molta strada. L’arbitro 
ha fatto del tutto per esasperare 
il pubblico e gli atleti amaranto 
con le sue decisioni poco felici 
ed i suoi interventi fuori luogo. 
(P.Placanica, L’eco dello sport; 
31.3.1947) 
 
Mazzarri torna sulla panchina 
del Napoli e gli artigiani del pre-
sepe di San Gregorio Armeno lo 
ripropongono a tempo di record 
tra le statuine dei vip, tra la cu-

riosità e le foto delle migliaia di 
turisti che già affollano le botte-
ghe dei pastori e delle natività. 
Genny Di Virgilio, uno dei più 
assidui realizzatori di statuine 
dedicate alle celebrities, raffi-
gura Mazzarri sorridente, con 

un corno rosso 
beneagurante e 
il cartello 'ben 
tornato mister'. 
Passato e pre-
sente si fondono 
nella produ-
zione di un altro 
noto artigiano, 
Marco Ferrigno, 
che accosta tre 
statuine: Maz-
zarri, il presi-
dente De 
Laurentiis e l'ex 

tecnico Rudi Garcia. (Ansa, 
14.11.23) 
 
Il 7 gennaio scorso è stato il ven-
tiduesimo anniversario della 
morte del fondatore di Forza 
Reggina, Lino Vilardi.

Reggio C., zona rotonda San Paolo - 
Istituto tecnico industriale ‘Panella-Vallauri’. 
2° piano, ingresso-soggiorno, camera da letto,  

cucinotto, bagno, balcone, no ascensore. 
Facciata esterna ristrutturata di recente. 

Per appuntamento tel: 3405674352 
Per informazioni email: anplarc@email.com 

No agenzie.

CASTROVILLARI-RAGUSA  
(13.1 SAB. H 15) 
R.CASALNUOVO-LICATA 
VIBONESE-S.AGATA 
AKRAGAS-GIOIESE           
(14.1 DOM. H 14,30) 
CANICATTÌ-PORTICI 
LOCRI-SIRACUSA 
SANCATALDESE-S.LUCA 
RIPOSANO  
IGEAV., TRAPANI 

PROSSIMI TURNI 
 
RIPOSO (17.1) 
 
LFAMARANTO-REGGIO C.-
SAN LUCA                        
(21.1 H 14,30)


